Non temere, piccolo gregge
Sabato del piccolo gregge
Carissimo/a,
Il piccolo secondo Dio non è il piccolo secondo l’uomo. Allo stesso modo che il nulla secondo l’uomo non è il nulla secondo Dio. Il nulla secondo l’uomo è proprio e vero nulla, niente. È l’inesistente, la povertà assoluta. Il nulla secondo Dio invece è la “materia prima inesistente” per la sua creazione. “Ti scongiuro, figlio, contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha fatti non da cose preesistenti; tale è anche l’origine del genere umano. Non temere questo carnefice, ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, perché io ti possa riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordi” (2Mac 7,28-29). 
Anche il piccolo di Dio è la materia – questa volta esistente, ma inadeguata, inefficace da sola – che assunta dal Signore viene trasformata in una moltitudine che non si po’ contare. Abramo è il piccolo di Dio. Si mette nelle sue mani, si consegna a Lui e Lui ne fa una nazione così grande da non potersi contare: “L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce»” (Gen 22,15-18). 
Il piccolo gregge è quel piccolo numero di persone, quei pochi apostoli, quei pochissimi discepoli, i quali, presi da Gesù, immersi nel suo Santo Spirito, ricolmati di ogni dono di grazia e verità, da Lui sono mandati nel mondo per fecondarlo con il Vangelo, in modo che esso possa rinascere a vita nuova, sorretto da una mente nuova e da un cuore nuovo. Perché il piccolo gregge sia e rimanga piccolo secondo Dio e non diventi invece piccolo secondo il mondo è necessario che esso rimanga sempre immerso nello Spirito Santo. È dallo Spirito che deve ricevere l’elemento fecondante l’uomo di Vangelo. Se si distacca dallo Spirito Santo è piccolo secondo il mondo, diviene cioè una vera nullità, di cui il Signore non si può più servire.

Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire” e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli.  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

Gesù è più piccolo di Abramo, perché Lui è il più piccolo in assoluto. Anche Lui deve essere assunto dal Padre e trasformato in lievito di salvezza per il mondo intero. Lui si è dato tutto a Padre più che il nulla il giorno della creazione. Ora però il Signore per redimere il mondo, per salvarlo, giustificarlo, ha bisogno di ogni uomo che decide di farsi piccolo in Cristo Gesù e nello Spirito Santo. La piccolezza non solo è via per la fecondazione di Vangelo di ogni altro uomo, è necessaria perché il fecondato di Vangelo raggiunga il regno eterno di Dio. Il cristiano, piccolo gregge del Signore, si salva salvando il mondo, si redime redimendo i fratelli. Si eleva elevando l’umanità intera in grazia e verità. Il cristiano sarà piccolo gregge finché rimarrà nella volontà di Dio. Se esce da essa, si preclude anche la via per raggiungere l’eternità beata.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci piccolo gregge di Cristo Gesù.
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